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MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 2024 ore 20.30
a BAGNACAVALLO (Ra)

presso la Sala convegni del Ristorante
CASA CONTI GUIDI, in Via Boncellino, 116,

si terrà un INCONTRO in presenza ed online
organizzato da ARA sul tema:

“Apimondia in Cile:
novità in fatto

di alimentazione” 
Relazionerà il

Dr. GENNARO DI PRISCO
IPSP-CNR Institute for sustainable Plant Protection.

Università Portici (NA)

DI SEGUITO GLI ESTREMI PER POTER PARTECIPARE 
al Convegno a mezzo della piattaforma ZOOM: 
Join Zoom Meeting
https://us06web.zoom.us/webinar/register/WN_NKx5HkX-
nTZqhIrTvpWu1dQ 
Meeting ID: 878 0836 9378
Passcode:  381850
La piattaforma vi chiederà informazioni per la registrazione al 
convegno (Nome, Cognome, E-mail, Telefono, Sei socio ara, 
ed eventuale codice BDA).
Una volta effettuata la registrazione vi arriverà un e-mail con 
il link per accedere al convegno.
Se non avete ancora installato la piattaforma ZOOM, potete 
seguire le indicazioni di seguito riportate:
DA PC - Cliccare sul link  ricevuto via email si aprirà il 
sito zoom  dal quale installare mediante la voce Download 
il programma attendere di essere connessi al meeting 
DA CELLULARE - Scaricare  mediante Play store 
l’applicazione Zoom a seguito di installazione, uscire 
dall’applicazione e cliccare sul link ricevuto via email ed 
attendere di essere connessi al meeting

N.B. effettuando l’installazione attraverso il link prima dell’e-
vento (scelta preferibile), non verrete connessi  a nessun mee-
ting in quanto l’evento verrà avviato 15 min prima dell’incontro

NEWS DA MIELE
IN COOPERATIVA 

Il miele artificiale è una realtà con la quale ci dobbia-
mo preparare a fare i conti. Ovviamente questo non 
significa voler arrestare l’innovazione tecnologica e 
la domanda ad essa collegata. Non è nostra intenzio-
ne, non è nostra facoltà. Nessuno però ci può togliere 
il diritto di difendere la nostra visione di mondo del 
futuro, la nostra cultura gastronomica, la nostra pas-
sione per la campagna, le colline, le montagne. Noi 
vogliamo continuare a produrre ed a promuovere il 
nostro miele, raccontando l’indissolubile legame che 
esiste tra api, apicoltori ed ambiente. Noi siamo e vo-
gliamo continuare ad essere testimoni di un’agricol-
tura rigenerativa, resiliente, sostenibile e competitiva. 
La produzione artificiale sarà legittima, ma, rispetto a 
noi, è “n‘ata cosa”
Sì al vero miele, quello prodotto dalle api, e attenzione 
a quello ottenuto in laboratorio con la chimica che “non 
porterà certo a salvare questi insetti dall’estinzione, come 
qualcuno può credere ma solo ad ‘inquinare’ il mercato”.
A mettere in guardia è il segretario generale di Miele 
in Cooperativa, Riccardo Terriaca, molisano, realtà che 
rappresenta 390mila alveari in tutta Italia.
La battaglia nel prossimo futuro “sarà far capire tutto 
questo al consumatore”, dice Terriaca. “Ci sono labo-
ratori in Israele e in Usa che sono arrivati a definire i 
protocolli di produzione di miele artificiale, pronti ad 
immetterlo sul mercato - spiega all’ANSA Terriaca - il 
punto non sarà di vietarne la vendita ma di non chia-
marlo miele perchè è un’altra cosa”. Il segretario fa ri-
ferimento al brevetto della start-up Bee-io per produrre 
miele artificiale senza l’utilizzo di api, come anche al 
brand americano ‘Bee free Honey’. Modalità di produ-
zione che, secondo gli ideatori, non impattano sull’am-
biente e sono in linea con l’alimentazione del mondo dei 
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INCONTRI TECNICI “LUNEDI’ DELL’APICOLTORE”:
5 FEBBRAIO 2024  
Il prossimo 5 FEBBRAIO terremo il secondo incontro di aggior-
namento tecnico per i soci AFA
Useremo la piattaforma Google Meet e invieremo il link nella 
chat di WhatsApp dedicata agli iscritti di AFA SAC.
Programma:
1) Aggiornamento situazione e stato delle famiglie nel territorio 
provinciale
2) Accesso ai contributi ACA 18 (aiuti/per alveare)
3) Varie ed eventuali

BOLLETTINO FURTI NUCLEI E FAMIGLIE DI API 
Gennaio 2024: Zona Igea Marina SS16 rubati n.16 nuclei di api

RACCOLTA SCIAMI 2024
Gli apicoltori disponibili al recupero degli sciami devono co-
municare la loro disponibilità, telefonando in cooperativa al 
0543721719, specificando i comuni e le zone dove preferiscono 
andare

API E MIELE - ULTIME DAL SETTORE 
Dal sito ismeamercati.it
Mercato del miele in difficoltà: 
la scarsa domanda deprime i listini
Roma, 15 dicembre 2023
Nel 2023 si è delineata una profonda crisi del mercato del mie-
le italiano. A causa dell’inflazione e del calo dei consumi, le 
transazioni risultano ridotte e molto rallentate anche ben oltre 

vegani sempre più numeroso ed esigente, perchè il miele 
naturale è considerato un prodotto non vegano. Progetti 
che piacciono agli ambientalisti, perchè salverebbero le 
api dall’estinzione e favorirebbero anche le 20mila spe-
cie di impollinatori selvatici con cui sarebbero in con-
trapposizione. La maggior parte degli apicoltori alleva 
solo specie ben precise, che secondo alcuni ambienta-
listi eliminano quelle selvatiche nelle aree circostanti. 
«C’è una deriva ambientalista che in qualche modo 
si riconosce nei vegani che considera le api nemiche 
dell›ambiente e della biodiversità perchè farebbero una 
competizione sleale con gli altri impollinatori selvatici - 
fa sapere il segretario - in quanto le api sono aiutate dagli 
apicoltori a sopravvivere e superare le problematiche le-
gate all’inquinamento ambientale, ai cambiamenti clima-
tici, dell’antropizzazione dei pascoli; un aiuto che invece 
non viene dato agli impollinatori selvatici; non c’è alcuna 
evidenza scientifica che dimostri che ci sia una rivalità”. 
“A differenza della carne coltivata dove si parte da 

dalla prima pagina

AVVISO PER I SOCI A.F.A.

il periodo estivo, dove questo fenomeno è considerato fisiolo-
gico.  Nel 2023 la situazioni di stasi risulta quindi più prolun-
gata e caratterizzata da una domanda estremamente rarefat-
ta da parte delle principali aziende di commercializzazione. 
A dicembre - secondo quanto rilevato dall’Osservatorio Nazionale 
Miele - la situazione di grave contrazione del mercato  all’ingros-
so e di difficoltà per tutti gli operatori della filiera sembra non re-
gistrare miglioramenti. La domanda di miele, sia convenzionale 
che biologico, da parte delle principali aziende di commercializ-
zazione è ancora estremamente bassa e ci sono ancora forti diffi-
coltà a svuotare i magazzini a causa della contrazione dei consumi. 
La situazione non interessa solo il mercato nazionale ma an-
che il mercato internazionale dove la presenza di giacenze 
consistenti di miele ha portato a un forte abbassamento dei 
prezzi. Ciò si riflette sul mercato nazionale dove si osserva 
una decisa flessione dei prezzi rispetto allo scorso anno e so-
prattutto una grande quantità di miele ancora invenduto. La 
flessione interessa tutti i principali mieli e in particolare il mie-
le millefiori, miele di riferimento per il mercato, perché ter-
ritorialmente più diffuso, le cui quotazioni all’ingrosso per 
partite significative vendute in fusti da 300 kg, mostrano una 
flessione di circa il 13% rispetto allo stesso periodo del 2022. 
Sostanzialmente assente quest’anno, dal mercato all’ingrosso, il 
miele di acacia. A causa dell’annata produttiva molto negativa è 
stato infatti prodotto in quantità irrisorie che vengono principal-
mente assorbite da altri canali, come gli scambi tra apicoltori e 
la vendita diretta. A causa della grande quantità di miele ancora 
invenduto, la situazione dei prezzi è ancora molto incerta, ma si 
può affermare che la flessione delle quotazioni ha già raggiun-
to un livello critico per la sostenibilità economica delle aziende. 
 

cellule animali - spiega Terriaca - il miele artifi-
ciale viene creato in laboratorio con la chimica, 
mettendo insieme gli elementi naturali che com-
pongono il miele e quindi gli zuccheri, gli enzimi, 
replicando quello che avviene nel corpo della api”. 
L’obiettivo a lungo termine del progetto sarebbe 
quello di convincere nel lungo periodo i lavorato-
ri del settore a sostituire le api con macchinari ap-
positi per l’impollinazione, in modo da porre fine 
allo sfruttamento eccessivo degli alveari ed even-
tualmente porre un argine alla sparizione delle api. 
“Un’assurdità - conclude il segretario - anche perchè 
l’importanza delle api non è data solo dalla produ-
zione del miele, ma dal lavoro di fecondazione delle 
piante agricole che porta alla successiva formazione 
e crescita dei prodotti. E infine non va sottovalutato 
il lavoro quotidiano degli apicoltori nel presidiare, e 
quindi tutelare, i nostra straordinari paesaggi rurali 
che non possono fare a meno della presenza e del-
la cura di chi su quel territorio ci vive e ci lavora in 
un’ottica di attività sostenibili e rigenerative”.
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“COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE 

DEL PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 
DELLA REGIONE EMILIA- ROMAGNA”

Reg. (UE) n. 2021/2115 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 2 dicembre 2021, Titolo II,

Articolo 5 e Articolo 6 e Titolo III, Capo IV, Articolo 70

INTERVENTO SRA18 - ACA 18 - Impegni per l’apicoltura

Azione SRA18.1 - “Apicoltura stanziale” 
Azione SRA18.2 - “Apicoltura nomade”

Bando unico regionale per domande di sostegno con decorrenza 1° gennaio 2024. 

1. Obiettivi e descrizione generale
Il presente bando unico regionale ha come obiettivo l’attivazione, secondo quanto previsto dall’articolo 70 del 
Reg. (UE) n. 2021/2115, di nuovi impegni decorrenti dal 1° gennaio 2024 per l’intervento SRA18 - ACA 18 
– Impegni per l’apicoltura (di seguito SRA18) del “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale 
del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, approvato con deliberazio-
ne dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 99 del 28/09/2022 (di seguito indicato con 
CoPSR 2023-2027). Con Decisione di esecuzione della Commissione del 2/12/2022 è stato approvato il Piano 
strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia (di seguito PSP 2023-2027) che integra il CoPSR 2023-2027 ai fini 
del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (CCI: 2023IT06AFSP001)
L’articolo 70 del regolamento (UE) 2021/2115 individua gli impegni di gestione che gli agricoltori o altri be-
neficiari possono assumere volontariamente per conseguire gli obiettivi specifici di cui all’articolo 6, lettere 
d), e), f) del medesimo regolamento. 
L’Obiettivo specifico cui mira l’intervento SRA 18 Impegni per l’apicoltura è l’Obiettivo specifico OS6 in 
quanto, sostenendo l’attività di pascolamento apistico in aree di minore valore economico, migliora gli ecosi-
stemi naturali ed agrari favorendone la tutela della biodiversità naturale.
L’intervento persegue obiettivi strategici, collegati a specifiche esigenze rilevanti per il territorio regionale: mira 
sia a contrastare il declino degli impollinatori, sia a supportare pratiche di apicoltura volte alla tutela della biodi-
versità, mediante un sostegno economico, a copertura dei maggiori costi e minori guadagni, per l’attività effet-
tuata in aree importanti dal punto di vista ambientale.
L’intervento “Impegni per l’apicoltura” prevede un pagamento annuale per alveare a favore dei beneficiari 
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che praticano l’attività apistica in aree particolarmente importanti dal punto di vista ambientale e naturalisti-
co. L’intervento si rivolge ad allevatori che, pur svolgendo un ruolo fondamentale per la sopravvivenza degli 
eco-sistemi, non sono agganciati direttamente, tramite contratti di fitto o titolo di proprietà, ai terreni sui quali 
svolgono l’attività. Tali allevatori, in genere, non sono percettori di aiuto diretto. Inoltre, l’intervento non è 
indirizzato al servizio di impollinazione per le aree ad agricoltura intensiva quali agrumeti e altri frutteti in 
genere per i quali i proprietari pagano il servizio. 
Gli impegni riguardano le aree, individuate dalla Regione Emilia-Romagna, ad agricoltura estensiva e di valo-
re naturalistico, come ad esempio aree intermedie quali i sistemi agro-forestali, in quanto l’attività svolta dalle 
api, insieme a quella svolta dagli insetti pronubi, contribuisce al mantenimento di un’agricoltura estensiva e 
alla conservazione della flora spontanea ad alto valore naturalistico. Numerose specie impollinatrici sono a 
rischio di estinzione, l’abbondanza delle popolazioni e lo stato di salute delle api e di moltissime altre specie 
sono sottoposti a rischi di varia natura. Il declino degli impollinatori è associato a una serie di fattori che spesso 
agiscono in sinergia tra loro: distruzione, degradazione e frammentazione degli habitat, inquinamento da agenti 
fisici e chimici, cambiamenti climatici e diffusione di specie aliene invasive, parassiti e patogeni. L’impolli-
nazione è un servizio ecosistemico fondamentale per la sopravvivenza umana e la tutela dell’integrità e della 
diversità biologica degli ecosistemi terrestri. L’intervento, mira sia a contrastare il declino degli impollinatori, 
sia a supportare pratiche di apicoltura volte alla tutela della biodiversità, mediante un sostegno economico, a 
copertura dei maggiori costi e minori guadagni, per l’attività effettuata nelle aree sopra descritte. Tali aree pur 
presentando diversità di specie floricole agrarie e naturali, risultano di minore valore nettarifero perché non 
interessate da forme di agricoltura intensiva (es. frutteti specializzati) e vengono normalmente escluse dalla 
pratica del nomadismo apistico per via dei maggiori costi di trasporto e per le minori rese nettarifere. 
Tuttavia, in tali aree, l’apicoltura rappresenta un’attività molto importante per il mantenimento sia dell’agro-
biodiversità sia per la conservazione della flora spontanea, grazie all’importante opera d’impollinazione rea-
lizzata dalle api, laddove l’equilibrio tra specie allevate e specie selvatiche (apoidei imenotteri), compresi gli 
impollinatori in senso generale (es. lepidotteri, coleotteri, ditteri, ortotteri etc.), non pesi a svantaggio della 
popolazione degli impollinatori in termini di biodiversità. Per tali motivi l’intervento prevede un numero mas-
simo di alveari per postazione di modo tale da limitare eventuali effetti di competizione con i pronubi selvatici.
Vi è comunque una stretta correlazione tra attività e territorio determinata dal raggio di azione, durante il 
bottinamento, delle api operaie. In ragione delle premesse fatte si deve considerare una superficie utilizzabile, 
da una famiglia di api, quella ricadente nel raggio teorico di 3 chilometri che per effetto di barriere naturali o 
per ricchezza di pabulum vengono rideterminati in circa km 2,2. Benchè il raggio di azione sia così vasto, in 
realtà le api si spostano in uno spazio più limitato in ragione della ricchezza del pabulum e della necessità di 
risparmiare energia.
Alla luce di tali premesse, l’obiettivo consiste sia nell’incrementare il numero di apiari presenti nelle aree indi-
cate, migliorando l’attività di impollinazione per azione integrata di insetti pronubi allevati e selvatici, sia nel 
promuovere l’allevamento stanziale degli apiari già presenti in tali aree, garantendo l’azione delle api anche 
per le fioriture di minore interesse mellifero, ma di forte e determinante importanza di carattere ambientale e 
coprendo periodi più lunghi di fioritura di interesse mellifero (che il nomadismo non è in grado di assicurare). 
Allo scopo di indirizzare il posizionamento degli apiari in aree dove è importante la promozione ed il mante-
nimento dell’agro-biodiversità e della conservazione della flora spontanea e contemporaneamente evitare una 
competizione con i pronubi selvatici naturalmente presenti nelle aree Natura 2000 individuate ai sensi della 
direttiva 2009/149/CE (“direttiva uccelli”) e della direttiva 92/43/CEE (“direttiva habitat”), è stata prevista una 
differenziazione dei punteggi di priorità.
Le disposizioni che seguono disciplinano i requisiti, le condizioni e le modalità per la presentazione delle do-
mande di sostegno ed il relativo procedimento amministrativo fino all’erogazione degli aiuti, compresi gli 
impegni che i richiedenti sono tenuti a rispettare. Per quanto non specificato nel presente bando, si fa riferi-
mento alle “Disposizioni comuni per gli interventi di sviluppo rurale ambiente del CoPSR 2023-2027 e delle 
precedenti programmazioni in prosecuzione, applicabili alle domande presentate a partire dal 2024”, di cui 
all’Allegato 1 alla deliberazione di Giunta regionale n. 2170/2023 e successive modifiche e integrazioni (di 
seguito indicate con “Disposizioni comuni”)
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2. Beneficiari
Possono usufruire degli aiuti previsti dal presente bando i beneficiari come definiti al paragrafo 1.1 “Beneficiari” 
delle “Disposizioni comuni per gli interventi di sviluppo rurale ambiente del CoPSR 2023-2027, di cui all’Alle-
gato 1 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2170 del 12 dicembre 2023 recante REG. (UE) n.2021/2115 
- COPSR 2023-2027 - Disposizioni comuni per gli interventi a superficie agricole applicabili alle domande pre-
sentate a partire dal 2024 (di seguito indicate con “Disposizioni comuni”). 
I beneficiari devono essere iscritti all’Anagrafe delle Aziende agricole con posizione debitamente validata e 
aggiornata e fascicolo dematerializzato, conforme a quanto disposto dal Decreto MIPAAF 01/03/2021 e dall’Al-
legato “A” alla determinazione n. 19019 del 28/11/2016, così come integrata con determinazioni n. 3219 del 
03/03/2017, n. 3211 del 23/02/2021 e n. 23619 del 10/12/2021 e successive modifiche ed integrazioni 2021 del 
Servizio Competitività delle imprese agricole ad agroalimentari della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e 
Pesca della Regione Emilia-Romagna. 
In particolare, i beneficiari dell’intervento SRA-ACA 18 del PSP 2023/27 per l’apicoltura sono i seguenti:
- Apicoltori singoli: apicoltori, imprenditori apistici, apicoltori professionisti di cui all’art. 3 della Legge 24 

dicembre 2004, n. 313,
- Apicoltori associati: le società di persone, le società di capitali e le società cooperative che rientrano nella 

definizione di imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile
- Enti pubblici gestori di aziende agricole che esercitano attività di apicoltura, 
registrati nella Banca Dati Nazionale Zootecnia (BDN - sezione apistica).
I beneficiari possono essere ammessi ai sostegni finanziari unicamente per gli alveari detenuti oggetto di do-
manda di sostegno, così come risultanti nella Banca Dati Nazionale Zootecnia- sezione apistica (di seguito 
“BDN sezione apistica”) alla data della decorrenza iniziale di impegno (1° gennaio 2024). 

3. Condizioni di ammissibilità
Per potere essere ammessi all’aiuto devono essere rispettate le seguenti condizioni di ammissibilità:
- C03: Iscrizione alla Banca Dati Nazionale Zootecnia (BDN - sezione apistica), alla data del 01/01/2024 con 

il relativo codice sanitario di allevamento;
- C04: Censimento annuale del patrimonio apistico detenuto dal beneficiario, nei termini previsti dalla norma-

tiva vigente;
- C05: Adesione con un numero minimo di 15 alveari
- C06: Praticare l’attività apistica nelle aree eleggibili individuate dalla “Carta delle aree eleggibili per l’inter-

vento apistico PSP 2023-2027– ACA 18” della Regione Emilia-Romagna.
- C0x1): Sede legale nel territorio della regione Emilia-Romagna;
- C0x2): Possesso della Partita Iva agricola o combinata;
Per quanto attiene gli adempimenti in materia di identificazione e registrazione degli apicoltori e degli apiari ed 
in materia di movimentazione degli apiari nella Banca Dati Nazionale Zootecnia (BDN - sezione apistica), si 
fa riferimento al Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 recante “Disposizioni in materia di sistema di iden-
tificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429” e s. m. e i. del Decreto del Ministero della Salute 
del 7 marzo 2023 “Manuale operativo inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e 
registrazione degli operatori degli stabilimenti di animali (sistema I&R)” e s. m. e i.

4. Impegni
L’intervento si compone delle seguenti due azioni tra loro alternative: 
Azione 1 “Apicoltura stanziale”;
Azione 2 “Apicoltura nomade”.
I beneficiari possono presentare domanda esclusivamente per una delle due azioni per ciascun apiario; vale a dire 
che lo stesso apiario non può essere impegnato su entrambe le azioni durante tutto il periodo di impegno.
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L’accesso alle due azioni, da parte del beneficiario, è qualificato dalla tipologia di apiari registrati nella Ban-
ca Dati Nazionale Zootecnia (BDN - sezione apistica), mediante specifici codici identificativi.
L’intervento SRA18 prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni e decorrono dal 1° gennaio 
2024 e terminano il 31 dicembre 2028. 
La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12).
I beneficiari si impegnano a mantenere per tutta la durata dell’impegno il numero di alveari dichiarati con la 
domanda di sostegno e ammissibili a premio. Gli alveari di uno stesso apiario devono essere tutti assoggettati 
ad impegno.
I beneficiari dovranno rispettare per tutta la durata dell’intervento i seguenti impegni:
I01 Praticare l’attività apistica nelle aree come individuate secondo il criterio C06.

Per perseguire gli obiettivi specifici dell’intervento SRA18 è stata individuata a livello regionale una ap-
posita zonizzazione dei territori con specifiche caratteristiche ambientali, che individua aree naturali e 
agricole a bassa e media intensità del territorio regionale ed esclude le aree ad elevata intensità agricola e 
le aree urbane. 
Tali aree eleggibili sono state individuate mediante l’interpolazione e la selezione delle tipologie colturali 
dei seguenti strati cartografici:

- Carta Uso del suolo (Refresh AGEA 2020)
- Carta Forestale (2014) 
- Piano Colturale Grafico (2023) 

e sono riportate nella “Carta delle aree eleggibili per l’intervento apistico PSP 2023-2027– ACA 18”, in 
seguito “Carta ACA18”, consultabile all’indirizzo web ErmesAgricoltura della Regione Emilia-Romagna, 
di AGREA e scaricabile come mappa interattiva (web-gis) in formato html per la consultazione tramite 
qualsiasi browser. La “Carta ACA18” è appositamente predisposta per supportare la verifica di idoneità 
dei siti prescelti per il posizionamento degli apiari sulla base della loro georeferenziazione e può essere 
soggetta a revisioni.

I02 Per ogni postazione/apiario:
- non superare il numero massimo di 80 alveari per postazione - apiario, 
- rispettare la distanza minima non inferiore a 2,2 km degli apiari sotto impegno dagli apiari della medesima 

azienda, con lo stesso codice allevamento.
Il vincolo della distanza di 2,2 km tra un apiario e l’altro non si applica tra due apiari del medesimo bene-
ficiario qualora uno di questi sia in area eleggibile e l’altro in area non eleggibile.  

I03 Tenuta e aggiornamento di un registro nel quale siano annotate le operazioni effettuate dai beneficiari stessi 
in relazione alla gestione dell’apiario.

L’impegno consiste nel creare ed aggiornare costantemente un registro aziendale nel quale appaiano la trac-
ciabilità delle operazioni di movimentazione degli apiari effettuate dalle aziende stesse, con l’indicazione 
delle zone/postazione (coordinate GPS) in cui viene collocato l’apiario e la registrazione delle eventuali 
operazioni di spostamento. 
La registrazione delle operazioni deve avvenire entro il settimo giorno dalla data di partenza /data prevista 
di arrivo degli animali, indicata nel documento di accompagnamento (sezione “trasporto”), ai sensi della 
normativa in materia di identificazione e registrazione degli allevamenti sopraindicata, riportando almeno 
le seguenti indicazioni: 
- Giorno di inizio operazioni; 
- Luogo in cui viene posizionato l’apiario corredato di coordinate GPS; 
- Numero di alveari collocati nella postazione; 
- Essenza/e presenti nella zona di foraggiamento; 
Il registro deve permettere di evincere: 
- il quadro degli spostamenti previsti, 
- le essenze mellifere interessate relativamente alla zona in cui viene collocato l’apiario,
- il periodo di sosta dell’apiario ed il numero di giorni di sosta. 
Il registro deve essere conservato dal beneficiario per tutta la durata dell’impegno ed esibito in occasione 
dei controlli. 

I04 Nel caso dell’Azione 2 “Nomadisti”, mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari am-
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messi con la domanda di sostegno nell’area prevista dall’intervento per un numero minimo di giorni pari a 60, 
ogni anno di impegno, nel rispetto dei periodi di fioritura delle essenze botaniche.

E’ comunque facoltà dell’apicoltore nomadista spostare il/i proprio/i apiario/i in differenti punti all’inter-
no delle aree eleggibili, a condizione che intervenga la corretta compilazione del quadro della domanda 
di sostegno relativo agli spostamenti programmati al fine della verifica del rispetto dell’impegno. Ai fini 
dell’attribuzione e del mantenimento dei punteggi di priorità, nel corso dei 5 anni di impegno, sarà cura 
del beneficiario individuare in caso di spostamento, aree con le stesse caratteristiche che hanno attribuito la 
priorità iniziale; in caso di diminuzione dei punteggi di priorità, nel corso dei 5 anni di impegno, valgono 
le disposizioni indicate al successivo paragrafo 16. “Prescrizioni generali”.

I05 Nel caso dell’Azione 1 “Stanziali”, mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari ammessi 
con la domanda di sostegno nelle aree previste dall’intervento per 365 giorni/anno.

E’ ammesso lo spostamento, nell’ambito dell’impegno quinquennale, dell’attività di apicoltura stanziale in 
altre località all’interno delle aree eleggibili. Ai fini dell’attribuzione e del mantenimento dei punteggi di 
priorità, nel corso dei 5 anni di impegno, sarà cura del beneficiario individuare in caso di spostamento, aree 
con le stesse caratteristiche che hanno attribuito la priorità iniziale; in caso di diminuzione dei punteggi 
di priorità, nel corso dei 5 anni di impegno, valgono le disposizioni indicate al successivo paragrafo 16. 
“Prescrizioni generali”. 

I06 Redazione e aggiornamento annuale di una relazione tecnica, riportante:
- le aree e le relative specie botaniche interessate dall’intervento, 
- il numero di alveari che si intende posizionare per postazione, 
- per gli aderenti all’Azione 2 “Nomadisti”, il periodo di permanenza degli apiari, nel rispetto dell’impegno 

I04.
L’impegno relativo alla redazione della relazione tecnica viene assolto tramite la compilazione di apposito 
quadro presente nella domanda di sostegno e di pagamento, la cui mancata compilazione rappresenta una 
anomalia bloccante della presentazione della domanda. Per la verifica del mantenimento dell’impegno di 
aggiornamento annuale, il quadro deve essere aggiornato al momento della presentazione della domanda 
di pagamento. 
Le informazioni, relative agli apiari oggetto di impegno, da inserire nel quadro sono: 
- identificazione tramite coordinate GPS delle aree prescelte dall’apicoltore per il posizionamento degli 
apiari;
- specie botaniche interessate (flora mellifera);
- numero di alveari che si intende posizionare/già posizionati per postazione; 
- periodo di permanenza degli apiari in funzione dei calendari di fioritura delle specie botaniche interessate.

I07 Esclusivamente per gli apiari ricadenti nell’Azione 2 “Apicoltura nomade”, ogni postazione scelta dal be-
neficiario, deve essere registrata nella apposita sezione apistica della BDN con l’indicazione esatta dei dati di 
georeferenziazione, che possono essere anche rilevati tramite strumentazione GPS eventualmente in dotazione 
all’apiario.

5. Aree di applicazione prioritarie
Ai fini della delimitazione delle aree di applicazione prioritaria si fa riferimento alle modalità per le attribuzio-
ni delle zonizzazioni definite al paragrafo 2. “Modalità di attribuzione delle superfici alle zonizzazioni previste 
per l’attuazione del CoPSR 2023-2027” delle “Disposizioni comuni”. Fra le zonizzazioni indicate quelle im-
piegate per l’assegnazione dei punteggi di priorità previste dall’intervento SRA18 sono indicate nella tabella 
seguente:

N. TEMATI-
SMO

Normativa quadro e atto di approvazione o di attua-
zione della delimitazione (quando pertinente)

Aree caratterizzate da parti-
colari peculiarità ambientali, 

istituite dallo Stato, dalle 
Regioni e P.A.

Aree caratterizzate da 
particolari pregi am-

bientali

Aree a 
prevalente 
tutela natu-

ralistica
6 Rete Natu-

ra 2000 Direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE

Non viene utilizzata la cartografia HVN (area agricole ad alto valore naturalistico), perché attualmente non 
presenta una specifica delimitazione regionale. 
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Una ulteriore zonizzazione per l’assegnazione dei punteggi di priorità previste dall’intervento SRA18 è quella 
relativa al posizionamento degli apiari in zona svantaggiata; il layer è relativo alle superfici agricole ricadenti 
in zone montane designate svantaggiate ai sensi dell’art. 32, paragrafo 1, lettera a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 
e che nella Regione Emilia-Romagna si applica al territorio montano classificato svantaggiato ai sensi dell’art. 
3, paragrafo 3 della Direttiva 75/268/CEE.

6. Entità degli aiuti
Gli importi dei pagamenti sono i medesimi per Azione 1 e Azione 2. I pagamenti sono concessi annualmente, 
in maniera forfettaria, in base alle classi di alveari messe ad impegno dai beneficiari.
Gli importi dei pagamenti sono espressi in €/anno/beneficiario, in base alle classi di alveari complessivamente 
messi ad impegno, nella seguente tabella:

N. Classi (nr. alveari)  Premio forfettario annuo
(azione 1 e azione 2) (€)

1 Da 15 a 25 alveari 400,00 
2 da 26 a 55 alveari 810,00
3 da 56 a 100 alveari 1.560,00
4 da 101 a 150 alveari 2.510,00
5 da 151 a 200 alveari 3.510,00
6 da 201 a 250 alveari 4.060,00
7 da 251 a 300 alveari 5.000,00
8 da 301 a 400 alveari 6.300,00
9 oltre 400 alveari 7.500,00

Non è prevista degressività degli importi. 
In applicazione dell’art. 70, comma 7 del Reg. (UE) n. 2115/2021, gli aiuti possono essere oggetto a revisione 
secondo quanto riportato al paragrafo 5 del citato documento “Disposizioni comuni”.

1.1 Cumulabilità e collegamento con altri interventi
L’intervento può essere implementato anche in combinazione con altri interventi.
La SRA-ACA 18 non è cumulabile con altri interventi ACA. 
L’Ecoschema 5 del PSP 2023-2027 riconosce il sostegno ad agricoltori che seminano e mantengono superfici 
agricole con specie vegetali di interesse apistico (nettarifere e pollinifere), pertanto non c’è potenziale sovrap-
posizione con SRA-ACA 18. 
La demarcazione con l’Intervento settoriale del PSP 2023-2027 per l’apicoltura - Sottoprogramma apistico 
regionale - Azione B4 “Razionalizzazione della transumanza”, con particolare riferimento all’acquisizione di 
servizi per le operazioni di trasporto per il nomadismo, è assicurata nel modo seguente: il beneficiario dell’in-
tervento settoriale potrà accedere ad ACA 18, Azione 2, solo se all’interno dell’azione B4 non accede al paga-
mento per l’acquisizione di servizi di trasporto. 

7. Presentazione delle domande di sostegno per l’assunzione 
di nuovi impegni

Per la compilazione e la presentazione delle domande di sostegno si fa riferimento alle disposizioni approvate 
dall’organismo pagatore AGREA in merito alla “Procedura operativa generale per la presentazione delle do-
mande” e sue successive modifiche ed integrazioni.
La competenza all’istruttoria delle domande di sostegno presentate a valere sul presente bando spetta agli Am-
biti territoriali dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti.
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La domanda di sostegno è unica anche qualora gli apiari oggetto degli impegni ricadano in territori di più 
Ambiti territoriali dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti.
Se gli apiari/alveari oggetto di impegno ricadono in territori di più Ambiti territoriali, la competenza      relativa 
all’istruttoria delle domande di sostegno presentate per lo SRA18 è attribuita all’Ambito territoriale in cui è 
ubicata la sede legale del beneficiario.
La scadenza per la presentazione delle domande di sostegno per impegni decorrenti dal 01/01/2024 è fissata 
al 28 febbraio 2024. Tale scadenza può essere prorogata per giustificati motivi con atto del Dirigente dell’Area 
agricoltura sostenibile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione.
AGREA provvederà a dare comunicazione sul proprio sito internet del primo giorno utile per la presentazio-
ne delle domande di sostegno.
Le domande di sostegno non avranno automaticamente valenza di domanda di pagamento; pertanto, i benefi-
ciari dovranno presentare specifica domanda di pagamento per ogni anno di impegno nei termini di presenta-
zione fissati da AGREA.

8. Dotazione finanziaria del bando 
Con riferimento alla dotazione finanziaria del CoPSR 2023-2027, la quantificazione delle risorse complessive 
disponibili dell’intervento SRA 18 ammonta ad 1.000.000 euro. 
Per ogni annualità la dotazione è di 250.000 euro.
Si specifica che la ripartizione finanziaria indicata garantisce la copertura dei nuovi impegni del PSR 2023-2027 
fino all’annualità 2027 compresa.

9. Selezione delle “domande di sostegno” per l’assunzione ini-
ziale di nuovi impegni

Il riferimento per l’applicazione delle procedure selettive, oltre al presente bando, è il paragrafo 5 “Con-
cezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell’intervento” del PSP 2023-2027 e il CoPSR 
2023-2027.
I seguenti principi di selezione delle domande di sostegno per gli impegni del presente intervento saranno 
applicati qualora i fabbisogni finanziari desunti dalla totalità delle domande di aiuto ammissibili, superino la 
dotazione finanziaria del bando.

Principi di selezione Punteggio massimo
P01 Localizzazione delle aree di pascolamento (postazione) 10
P02 Allevamento biologico 10

P_RER1 Miele di qualità regolamentata: Marchio QC 5
P_RER2 Donne e giovani apicoltori 10
P_RER3 Azienda apistica ricadente in zone svantaggiate 20
P_RER4 Attività di apicoltura condotta a titolo prevalente 5
P_RER5 Maggior numero di alveari sottoposti ad impegno 20
P_RER6 Adesione volontaria alla Banca Dati Apistica regionale 5

Punteggio massimo totale 83

In relazione ai precedenti principi, il beneficiario è inserito in graduatoria secondo i punteggi assegnati in base 
ai seguenti criteri di selezione:
P01 Localizzazione delle aree di pascolamento (max 10 punti)
Viene assegnato un punteggio agli allevamenti che posizionano il 50%+1 degli apiari oggetto di impegno non 
in aree Natura 2000 individuate ai sensi della direttiva 2009/149/CE (“direttiva uccelli”) e della direttiva 92/43/
CEE (“direttiva habitat”).
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Criterio Punteggio

50%+1 degli apiari oggetto di impegno detenuti non in aree della Rete Natura 2000 10
< = 50% degli apiari oggetto di impegno detenuti non in aree della Rete Natura 2000 0

P02 Allevamento biologico (max 10 punti)
Viene assegnato un punteggio agli allevamenti certificati ai sensi del Reg. (CE) n. 848/2018, produzione biologica.

Criterio Punteggio
Allevamento biologico certificato ai sensi del Reg. (UE) n. 848/2018 10

P_RER1 Miele di qualità regolamentata: Marchio QC (max 5 punti)
Viene assegnato un punteggio ai beneficiari che siano concessionari del marchio QC “Qualità Controllata” 
– MIELE (Legge regionale n. 28/99).

Criterio Punteggio
Miele di qualità regolamentata: Marchio QC 5

P_RER2 Donne e giovani apicoltori (max 10 punti)

Criterio Punteggio
Giovane agricoltore* 5
Donna** 5

*il punteggio per intervento proposto da giovani agricoltori è assegnato se l’impresa richiedente include un giovane agricoltore che 
non abbia ancora compiuto i 41 anni di età e che:

1. nei cinque anni precedenti alla presentazione della domanda di sostegno abbia ricevuto una concessione definitiva di premio 
per il primo insediamento a valere sul FEASR 2014-20 e 2023-27; oppure
2. nell’anno 2023 abbia ottenuto un sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori a valere sul FEAGA 
2023-2027; a partire dall’anno 2024, abbia ottenuto il sostegno nell’anno precedente;

**il punteggio per intervento proposto da donne viene assegnato se ricorre una delle seguenti condizioni:
1. per le imprese individuali, il titolare è una donna;
2. per le società di persone e le società cooperative, il numero di donne socie rappresentano almeno il 51% dei componenti la 
compagine sociale; in caso di società semplici composte da numero pari di soci vale la percentuale di quota capitale detenuta che 
dovrà essere almeno il 51%;
3. per le società di capitali, le donne detengono almeno il 51% delle quote di capitale e costituiscono almeno i due terzi dei com-
ponenti dell’organo di amministrazione o in alternativa siano nominate come Presidente del CDA o Amministratore delegato.

P_RER3 Azienda apistica ricadente in zone svantaggiate (max 20 punti)
Il punteggio viene assegnato in base al numero degli apiari oggetto di impegno individuati sull’insieme de-
gli apiari così come risultanti dalla Banca Dati Nazionale zootecnica ricadenti in zone definite svantaggiate ai 
sensi dell’art. 32, paragrafo 1, lettera a) del Reg. UE 1305/2013 e s. m. e i., fino ad un massimo di 20 punti.

Criterio Punteggio
0,5 punti per ciascun apiario detenuto in aree svantaggiate max 20

P_RER4 Attività di apicoltura condotta a titolo prevalente (max 5 punti)
Il punteggio viene assegnato ai beneficiari che sono registrati alla Camera di Commercio con il codice ATECO 
apicoltura 01.49.3.

Criterio Punteggio
Attività di apicoltura condotta a titolo prevalente (codice ATECO 01.49.3) 5
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P_RER5 Maggior numero di alveari sottoposti ad impegno (max 20 punti)
Viene assegnato un punteggio in base al livello di adesione degli alveari oggetto di impegno individuato 
sull’insieme degli alveari così come risultanti dalla Banca Dati Nazionale zootecnica alla data di presentazione 
della domanda di aiuto.

Criterio Punteggio
Maggior numero di alveari sottoposti ad impegno Da 15 alveari a 55 alveari 5

Da 56 alveari a 100 alveari 10
Da 101 alveari a 150 alveari 15
Oltre 151 alveari 20

P_RER6 Adesione volontaria alla Banca Dati Apistica regionale (max 5 punti)
Viene assegnato un punteggio al beneficiario che aderisce alla Banca Dati apistica regionale (BDApiRER) 
della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione Emilia-Romagna, come previsto dal Ma-
nuale operativo approvato con Determinazione Dirigenziale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 
promozione n.763/2021.

Criterio Punteggio
Adesione volontaria alla Banca Dati Apistica regionale 5

Il punteggio minimo di accesso ai contributi è fissato in punti 15, sotto al quale una domanda non è considerata 
ammissibile.

Differenziazione delle posizioni ex-aequo
Ai fini della formulazione della graduatoria, in caso di progetti che risultino a pari merito in esito 
all’applicazione dei criteri precedentemente esposti, verrà data priorità nell’ordine a:

- domande con minor importo di contributo ammissibile.
- domande con maggiore punteggio nel principio P_RER5.

10. Istruttoria delle domande
Il controllo amministrativo sulle domande di sostegno ai fini della ammissibilità e della selezione è effettuato 
dagli Ambiti territoriali dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti. Ogni Ambito territoriale provve-
derà:

a) alla ricezione delle domande secondo le modalità definite nella procedura operativa di compilazione e 
presentazione domande di AGREA;

b) all’istruttoria finalizzata alla verifica dei criteri di ammissibilità previsti dal CoPSR 2023-2027 e dal 
presente bando, alla quantificazione degli importi di aiuto ed ai controlli di competenza;

c) a definire gli esiti delle istruttorie sul Sistema Informativo SIAG di AGREA finalizzate all’ammissibilità 
inclusa la formalizzazione del punteggio attribuito a ciascuna domanda in base ai criteri di selezione;

d) all’approvazione:
- di un elenco delle domande che soddisfano tutti i requisiti di ammissibilità riportando per ognuna di esse 

i sostegni finanziari, i punteggi assegnati in applicazione dei criteri di selezione;
- di un elenco delle istanze che non soddisfano tutti i requisiti di ammissibilità e per le quali il Respon-

sabile del procedimento dovrà aver espletato, ai sensi della normativa in materia di procedimento, gli 
adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza;

e) a inviare gli elenchi di cui alla lettera d) al Responsabile dell’Area Settore animale - Settore Organizza-
zioni di mercato, qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca entro 70 



giorni di calendario dal termine fissato per la presentazione delle domande di sostegno. Il termine ulti-
mo per inviare gli elenchi di cui alla lettera d) può essere prorogato per giustificati motivi dal Dirigente 
dell’Area Settore animale - Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione.

Il Dirigente dell’Area Settore animale assume entro 20 giorni dall’acquisizione di tutti gli elenchi, uno speci-
fico atto di approvazione della graduatoria regionale delle domande ammissibili, con quantificazione dei soste-
gni spettanti, individuando le domande integralmente finanziate in relazione alle risorse recate dal bando per 
le quali verrà assunta formale concessione. Nel medesimo atto saranno altresì indicate con il numero AGREA 
le domande ritenute non ammissibili.
Nell’ipotesi in cui la dotazione finanziaria risulti sufficiente al soddisfacimento integrale delle domande per-
venute e ritenute ammissibili, verrà approvato un elenco di beneficiari ordinato in funzione del numero di 
domanda AGREA.
Gli atti formali sono resi disponibili per tutti i beneficiari tramite pubblicazione sul sito internet dell’Ammini-
strazione regionale e sul BURERT; è esclusa ogni altra comunicazione formale.
Il responsabile del procedimento per la fase di competenza regionale ed i responsabili di procedimento di cia-
scun Ambito territoriale dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per le attività istruttorie di ammissi-
bilità delle domande di sostegno e di pagamento sono indicati nell’Allegato 1 della deliberazione che approva 
il presente bando.

11. Domande di pagamento
Per la compilazione e la presentazione delle domande di pagamento si rinvia a quanto previsto nelle disposi-
zioni definite da AGREA.
Gli Ambiti territoriali dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti provvederanno all’istruttoria delle 
domande di pagamento.
Le domande di pagamento non potranno riguardare un numero di alveari diverso da quelli assoggettati all’im-
pegno nella domanda di sostegno ad eccezione dei casi previsti al paragrafo 12 “Variazione degli alveari 
ammessi ad impegno durante il corso del quinquennio di impegno o con la presentazione delle domande di 
sostegno per l’assunzione di nuovi impegni”.
Annualmente AGREA provvederà a dare adeguata comunicazione, anche tramite pubblicazione su proprio sito 
internet, del primo giorno utile per la presentazione delle domande di pagamento.
Sono comunque applicabili all’intervento SRA 18 le disposizioni sulle presentazioni tardive previste da 
AGREA sulla base della normativa comunitaria e nazionale.
La mancata presentazione della domanda di pagamento determina la non erogabilità del sostegno per l’annua-
lità di riferimento.
La mancata presentazione della domanda di pagamento determina, altresì che in tutti i casi le imprese saranno 
oggetto di specifici controlli finalizzati alla verifica, da parte dell’Ambito Territoriale del Settore competente, 
della continuità dell’impegno (che resta in vigore fino alla sua scadenza naturale) i cui esiti possono determi-
nare:

- in caso di accertamento della continuità dell’impegno, la permanenza degli obblighi all’applicazione 
degli impegni; la domanda di sostegno manterrà validità ai fini della presentazione e concessione delle 
ulteriori domande di pagamento nelle restanti annualità di impegno,
- in caso di accertamento della non continuità dell’impegno l’applicazione di sanzioni/revoche/riduzioni/
recuperi di aiuti già erogati previsti dalle regolamentazioni comunitarie, nazionali e regionali.
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12. Variazione del numero di alveari ammessi ad impegno 
durante il quinquennio di impegno

Per quanto riguarda la possibilità di ridurre gli alveari oggetto di impegno durante il periodo d’impegno, si 
applicano le seguenti condizioni:
1. mantenimento per tutto il periodo di impegno del numero di alveari oggetto di impegno ed ammessi per la 

domanda di aiuto, con una tolleranza massima complessiva in riduzione del 20%.
2. nell’anno in cui si verifica la riduzione si prende in considerazione il numero di alveari e la rispettiva fascia 

di premio che soddisfa i criteri di ammissibilità della domanda di pagamento. Se la riduzione complessiva 
rimane contenuta nella soglia del 20% e non cambia la fascia di premio, l’importo dell’aiuto rimane invaria-
to. Alternativamente, se la riduzione nel numero di alveari, sempre all’interno dell’intervallo consentito del 
20%, comporta il passaggio alla fascia di premio inferiore, il beneficiario riceverà l’importo corrispondente 
alla fascia inferiore. È ammesso, negli anni successivi, il ritorno alla fascia di premio iniziale (qualora il 
numero di alveari ricada nella fascia di premio superiore), con il corrispondente importo di premio. 

3. se la riduzione tra il numero di alveari impegnati ammessi inizialmente e quella mantenuta durante il periodo 
d’impegno è superiore al 20%, l’impegno decade. 

4. in caso di decadenza, si devono recuperare gli importi erogati nelle campagne precedenti. Ciò non avviene 
tuttavia se: 

- la riduzione del numero di alveari oggetto di impegno è oggetto di subentro dell’impegno da parte di 
altri soggetti;

- il numero di alveari è ridotto per i casi di forza maggiore e per le circostanze eccezionali di cui all’art. 
3 del Reg. (UE) n. 2116/2021 e all’art. 51 del Reg. (UE) n. 128/2022.

Per quanto riguarda la possibilità di aumentare il numero di alveari detenuti durante il periodo d’impegno, si 
precisa che il sostegno sarà comunque riconosciuto al numero di alveari oggetto di impegno ed ammessi per 
la domanda di sostegno.
In aggiunta, eventuali variazioni saranno ammesse esclusivamente per quanto disposto:
- dal paragrafo 4.6.2 “Subentro negli impegni e nella conduzione” delle “Disposizioni comuni”;
- dal paragrafo 4.7 “Forza maggiore e circostanze eccezionali” di cui all’art. 3 del Reg. (UE) n.2116/2021 e 

all’art. 51 del Reg. (UE) n. 128/2022 delle “Disposizioni comuni”;
- in conseguenza degli esiti delle attività di controllo delle Autorità competenti.

13. Rinvio alle disposizioni comuni 
Per le seguenti disposizioni si fa rinvio, per le parti pertinenti, alle “Disposizioni comuni”:

- al paragrafo 4.6.2. “Subentro negli impegni e nella conduzione”;
- al paragrafo 4.6.3. “Perdita di conduzione durante il periodo di impegno”;
- al paragrafo 4.6.4. “Ritiro volontario delle domande da parte del beneficiario”;
- al paragrafo 4.6.5. “Revoca delle domande di aiuto/sostegno”;
- al paragrafo 4.7. “Forza maggiore e circostanze eccezionali”.

14. Controlli e sanzioni
Le attività di gestione e controllo sono condotte in conformità a quanto disposto: 
- dal Reg. (UE) n. 2021/2116 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 

comune e che abroga il Reg. (UE) n. 1306/2013; 
- dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2022/1172 che integra il Reg. (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni 
amministrative per la condizionalità;
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- dal Reg.  (UE) n. 2022/1173 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella 
politica agricola comune; 

- dal Decreto legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e s.m.i., recante “Attuazione del regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli 
aiuti della politica agricola comune.” e dalle altre disposizioni per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni 
in caso di inadempienze agli impegni e delle correlate norme pertinenti dell’Unione o dalla legislazione 
nazionale ovvero previste dal PSP 2023-2027, relativi agli interventi a superficie per le domande riferite al 
CoPSR e alle precedenti programmazioni, che saranno previste a livello nazionale o regionale;

- dal Decreto legislativo del 23 novembre2023 (in attesa di pubblicazione), recante “Disposizioni integrative 
e correttive del decreto legislativo del 17 marzo 2023 n. 42, in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli 
aiuti della politica agricola comune”;

- dal Decreto 4 agosto 2023 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE)2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi agli 
interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema 
integrato di gestione e controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità”;

- dal Decreto Masaf 4 agosto 2023 “Modalità di accertamento della legittimità e regolarità delle operazioni 
finanziate dal FEASR per i tipi di intervento che non rientrano nel campo di applicazione del Sistema Inte-
grato di Gestione e Controllo di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 2021/2116”

- dalla delibera “Condizionalità” e s.m.i.;
- dalle procedure di AGREA inerenti al controllo sulle misure a premio per superfici ed animali.
Si rimanda ai paragrafi 4.6.1. “Variazione di superfici” e 4.6.5. “Revoca delle domande di aiuto/sostegno” del-
le “Disposizioni comuni” per i casi di decadenza dalla concessione del sostegno e la conseguente restituzione 
delle somme percepite con interessi.
Restano inoltre ferme le disposizioni comunitarie e le conseguenti sanzioni collegate alla corretta dichiarazio-
ne degli alveari oggetto di pagamento.

15. Condizionalità
L’intervento SRA18 rientra tra gli interventi indicati all’art. 12 del Reg. (UE) n. 2021/2115.
I beneficiari sono pertanto tenuti - nel periodo corrispondente al periodo di impegno e su qualsiasi superficie 
agricola condotta, inclusi i terreni sui quali non percepiscono alcun aiuto - al rispetto dei criteri di gestione 
obbligatori (CGO) e delle norme per il mantenimento dei terreni in Buone Condizioni Agronomiche e Am-
bientali (BCAA) di cui al quadro regolamentare nazionale e regionale relativo al regime di condizionalità 
in applicazione del Titolo III, Sezione 2 del Reg. (UE) n.2021/2115. La mancata ottemperanza agli obblighi 
relativi al regime di condizionalità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui al Titolo IV – Capo IV - 
del Reg. (UE) n. 2021/2116 e al Reg. (UE) n.2022/1172. Ai fini del rispetto delle norme di condizionalità e 
dell’individuazione degli impegni pertinenti di condizionalità si richiamano i contenuti del PSP 2023-2027, il 
Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 147385 del 09 marzo 2023, 
il Capo IV del Decreto legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e le deliberazioni regionali di recepimento con le 
loro eventuali modifiche ed integrazioni.
I beneficiari devono, inoltre, rispettare a norma dell’art. 1 paragrafo 3 del suddetto DM n. 147385/2023 i re-
quisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e al benessere animale qualora siano 
pertinenti agli impegni volontari attivati così come definiti da PSP 2023-2027.
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In caso di mancato rispetto si applica il disposto al paragrafo 13 del presente bando.
Lo SRA18 rientra inoltre fra gli interventi assoggettati al rispetto delle norme di condizionalità sociale definiti 
all’art. 14 del Reg. (UE) n. 2021/2115.

16. Prescrizioni generali
Tutti i requisiti di cui ai paragrafi 2. “Beneficiari”, 3. “Condizioni di ammissibilità”, 9. “Selezione delle do-
mande di sostegno”, devono essere posseduti all’atto di presentazione della domanda. La mancanza anche 
di uno solo dei requisiti e condizioni di cui ai paragrafi 2 e 3 costituisce motivo di non ammissibilità della 
domanda di sostegno. La perdita in corso di impegno di uno o più requisiti e condizioni di cui ai paragrafi 2. 
e 3. può costituire motivo di non ammissibilità della domanda di pagamento o l’applicazione di riduzioni e/o 
recuperi secondo quanto verrà definito nelle disposizioni per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni di 
livello nazionale o regionale.
In caso di modifiche nei requisiti di cui al paragrafo 9. “Selezione delle domande di sostegno”, nel corso dei 
5 anni di impegno, che determinano una diminuzione del punteggio totale conseguito in fase di ammissibilità 
delle domande di sostegno, si applicano le seguenti disposizioni: se la riduzione determina un nuovo posizio-
namento del beneficiario in una posizione inferiore all’ultimo beneficiario presente nella graduatoria iniziale 
delle domande di sostegno, la domanda di pagamento relativa all’anno in cui si è verificata la riduzione del 
punteggio non è ammissibile o sarà oggetto di applicazione di riduzioni e/o recuperi secondo quanto verrà 
definito nelle disposizioni per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni di livello nazionale o regionale. Al-
ternativamente, se la riduzione del punteggio fa ricadere il beneficiario sempre all’interno del gruppo dei be-
neficiari ammessi al sostegno al termine della fase di ammissibilità della domanda di sostegno, nessuna con-
seguenza ricade sulla domanda di pagamento relativa all’anno in cui si è verificata la riduzione del punteggio.
Sarà cura del richiedente garantire l’ottemperanza agli impegni assunti per l’intero periodo di impegno, a 
prescindere dalla durata del titolo di possesso sussistente all’atto di presentazione della “domanda di soste-
gno”, fatte salve quanto previsto dalle disposizioni elencate al paragrafo 13.
Le imprese che presentano domanda per lo SRA18 devono comunicare per iscritto all’Ambito territoriale 
del Settore agricoltura, caccia e pesca competente, qualunque evento (causa di forza maggiore o circostanza 
eccezionale) che possa comportare l’impossibilità oggettiva di rispettare i requisiti e gli impegni. Tale co-
municazione deve essere effettuata secondo le modalità previste dall’articolo 51 del Reg. (UE) n. 2022/128 
e dal paragrafo 4.7.“Forza maggiore e circostanze eccezionali” delle “Disposizioni comuni”.

17. Riferimenti normativi
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al contenuto dei seguenti riferimenti 
normativi:

- Reg. (UE) n. 2021/2115 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- Reg. (UE) n. 2021/2116 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;

- Reg. delegato (UE) n. 2022/126 che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 2021/2115;
- Reg. di esecuzione (UE) n. 2022/1172 che integra il regolamento (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo 
delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

- Reg. di esecuzione (UE) n. 2022/1173 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

- PSP 2023-2027 e CoPSR 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna.
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Realizzato 
con il contributo
previsto
dal regolamento 
CEE 2115/21

AIUTO AD ALVEARE 
PAC PER GLI APICOLTORI

Domanda entro il 28 febbraio 

La Regione Emilia-Romagna ha approvato il 
bando per gli aiuti agli apicoltori che rientra-
no nella PAC. Bando che si trova all’interno del 
presente Notiziario. Le domande devono essere 
presentate o direttamente dagli apicoltori o ri-
volgersi ai CAF dei sindacati agricoli. Ad oggi 
non sono ancora rese pubbliche le carte geogra-
fiche che indicano le zone dove devono essere 
posizionati gli alveari per avere diritto all’aiuto.

Gli interessati sono invitati a contattare 
preventivamente i propri sindacati agricoli. 
Purtroppo ARA e AFA non sono abilitate a svolgere 
queste operazioni.


